Parrocchia San Francesco d’’Assisi

Adorazione Eucaristica dei Bambini e dei Ragazzi                  Giovedì Santo 2008

Introduzione

Cel: siamo giunti al termine del nostro cammino quaresimale.
Siamo qui davanti a Te, Gesù Eucaristia, per offrirti i frutti del nostro cammino e per Ringraziarti  per tutti i doni che ci ha fatto. 

Vogliamo anche chiedere perdono se non siamo stati capaci a mantenere gli impegni presi all’inizio del nostro viaggio sicuri che Tu ci accoglierai con l’amore di un Padre.

Ci disponiamo all’adorazione e all’ascolto.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.   Amen
Iniziamo la nostra preghiera con il canto n° 336
Ragazzo: Caro Gesù, mi sembra così strano venire in chiesa, di solito a quest’ora sono a scuola.

I miei genitori mi hanno detto che dovevamo andare a trovare una persona speciale. Ed ora eccomi qui… non capisco bene cosa stia succedendo e perché tutti vengano qui ad adorarTi. 

C’è tanta gente inginocchiata in silenzio davanti a questo strano altare, pieno di fiori.

 Signore, qui davanti a me, in quest’ostia, ci sei Tu, Pane vivo e vero che ti sei fatto comunione per noi. 

Preghiera di ringraziamento ( a più voci)

Grazie, Gesù, per il tuo amore testimoniato in questo pane.

Grazie per il sole che ci riscalda e ci fa vivere.

Grazie per l’amore di papà e mamma che richiama il tuo amore.

Grazie per la maestà delle montagne, che richiamano la tua grandezza.

Grazie per i piccoli fiori del prato che mi richiamano la tua fedeltà

Grazie per lo Spirito che mi illumina ogni giorno.

Grazie per gli amici che camminano con noi.

Grazie per la Chiesa, madre di tutti i viventi.

Grazie per ogni uomo di buona volontà che cammina nelle tue vie.

Cel: aiuta i ragazzi a cogliere i diversi segni e il loro valore.
La candela richiama anche quella del battesimo, e parla della fede, che nasce dall’ascolto; ci mettiamo in ascolto di tre brani che parlano del Pane: Gesù che si presenta come pane disceso da cielo; spezza il pane nella cena pasquale; si manifesta nel pane spezzato a Emmaus. 

Canto n° 125
Lettore 1: Dal Vangelo secondo Giovanni
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo. 

Lettore 2: Dal Vangelo secondo Luca.

Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».

Lettore 3: Dal vangelo secondo Luca.

Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, Gesù fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». 

Il turibolo e l’incenso: come il fumo profumato sale a Dio così facciamo salire a lui la nostra lode.
Insieme  ripetiamo:

 Noi ti adoriamo, Gesù e ti ringraziamo, perché ci vuoi bene.
Signore Gesù, noi non riusciamo a vederti come ti vedono i tuoi discepoli, ma sappiamo e crediamo che tu sei in mezzo a noi e ci vuoi bene.
 Noi ti adoriamo, Gesù e ti ringraziamo, perché ci vuoi bene.

Non possiamo sentire il suono della tua voce come la folla che ti seguiva sulle strade della Palestina, ma sappiamo che tu parli anche adesso a noi tuoi amici. Vogliamo ascoltarti per conoscerti ed essere sempre di più tuoi testimoni.
 Noi ti adoriamo, Gesù e ti ringraziamo, perché ci vuoi bene.

Tu non ci prendi in braccio, come facevi con i bambini di Gerusalemme, ma certamente vuoi bene anche a noi e ci doni la tua benedizione.
 Noi ti adoriamo, Gesù e ti ringraziamo, perché ci vuoi bene.

Noi vediamo sull’altare il pane consacrato. Tu nella sera della Cena Pasquale hai detto:”Prendete e mangiate, questo è il mio Corpo”. Il pane contiene la tua storia, ci parla di te e della tua bontà.
 Noi ti adoriamo, Gesù e ti ringraziamo, perché ci vuoi bene.
. 

Canto n° 362
Come si offrono dei fiori a chi amiamo, così doniamo una preghiera, scrivendo accanto ai fiori i nomi delle persone che vogliamo ricordare e anche (per i più grandi) ciò che chiediamo a Dio per loro

Gesto: distribuzione del fiore
Cel. Al termine dell’adorazione, promettiamo a Gesù di vivere le belle cose che abbiamo presentato a lui.

1 Coro. Signore, anche se adesso usciamo di chiesa, non vogliamo dimenticarci di te e delle tue parole. Ti abbiamo ascoltato, e abbiamo capito che tu sei il pane della vita. Solo nutrendoci di te abbiamo la gioia e la forza di imitare il tuo amore.

2 Coro. Ti  preghiamo per i genitori… adesso vogliamo essere sinceri e obbedienti con loro.
Ti  ricordiamo i nonni e gli anziani che conosciamo: aiutaci a dimostrare loro riconoscenza e attenzione, usando pazienza e tenerezza.
1 Coro. Ti preghiamo per gli amici; aiutaci ad essere leali, ad accogliere tutti, a coinvolgere chi rimane solo. Vogliamo donare a tutti la tua amicizia.

2 Coro. Ti  preghiamo per la pace nel mondo: possiamo cominciare noi stessi a costruire un mondo migliore, se non ci chiudiamo nell’egoismo, se sappiamo perdonare, se ci facciamo prossimo di tutti. Le grandi imprese cominciano con i piccoli gesti; i frutti sono i fiori maturati per la costante cura del contadino.

TUTTI. Ti preghiamo per la nostra parrocchia e per chi ci aiuta a conoscere ed amare. Anche noi possiamo renderla vivace e ricca dei nostri doni se sfruttiamo le nostre qualità. Tu ci hai presentato come modello del tuo Regno, come esempio che anche i grandi devono seguire. Aiutaci ad essere veramente di esempio con il nostro impegno, la nostra fede, e la gioia di essere tuoi amici. 
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Preghiera finale

Gesù, grazie di essere presente nell’Ostia consacrata, segno del grande amore che hai per tutti noi. Aiutaci a conoscerti e a volerti bene, a riconoscere in Te il vero Amico che ci ascolta, ci accompagna e ci protegge in ogni momento.

Guidaci sempre sul sentiero della vita che conduce a Te e noi ti seguiremo sicuri, perché sappiamo che Tu hai dato la tua vita per salvarci e per questo ogni giorno vogliamo ringraziarti. 
Amen. 

Canto n° 138
